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Grande successo fin dalle prime battute 
per «Caravanning Show» alla Fortezza 
Un gran numero di biglietti staccati 
nei primi due giorni di esposizione 

Convegni e performances arricchiscono 
il programma della rassegna fiorentina 
Soddisfazione dei produttori del settore: 
«Firenze è la sede ideale per la mostra» 

Una partenza col piede giusto 
Turismo 
Un'annata 
con alti 
e bassi 
M FIRENZE. Nei padiglioni 
della Fortezza da Basso si trova 
tutto quanto serve per le va
canze in camper. E per rima
nere in tema il direttore gene
rale del ministero del turismo, 
Luigi Stefano Torda, l'assesso
re regionale al turismo, Carlo 
Gattal, e l'amministratore dele
gato della Sogese, Fabio Maz-
zanti, hanno animato una ta
vola rotonda sull'andamento 
della stagione turistica. 

•Soddisfacente» è stato defi
nito l'andamento del mercato 
nei primi sei mesi del '92. Le 
presenze sono aumentate del 
2,4% rispetto al 1990 e del 3.8% 
rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso Grazie a que
sti risultati l'Italia è risalita, se
condo le stime dell'Organizza
zione mondiale del turismo, al 
terzo posto assoluto. La sopra
vanzano solo Slati Uniti e Fran
cia. Per quel che riguarda l'am
montare degli introiti valutari, 
pari a 25 mila miliardi su un gi
ro d'atfan complessivo di circa 
100 mila miliardi, l'Italia è risa
lita al secondo posto, piazzan
dosi alle spalle del colosso 
Usa. 

Cattive notizie, invece, giun
gono dallo studio dei dati rela
tivi ai mesi di luglio e di agosto, 
i due classici mesi delle vacan
ze. Rispetto al '91 in luglio le 
presenze sono diminuite del 
5%, mentre in agosto la flessio
ne è stata addirittura del 9%. 
Seconda Torda, però, è anco
ra presto per fare un consunti
vo dell'intera stagione. Ma 
quali sono i mali che colpisco
no il turismo? Senz'altro la crisi 
economica generalizzata, i 
prezzi elevati e il fenomeno 
dell'esplosione della vacanza 
italiana all'estero. 

Visto l'andamento altale
nante della situazione si dovrà 
correre ai ripari. Gli operatori 
hanno espresso l'esigenza di 
una più «moderna promozio
ne tunstica» dell'Italia, un pae
se dalle caratteristiche naturali 
e artistiche che rappresenta un 
forte richiamo per il turismo. 
Attenzione particolare dovrà 
essere posta al rilancio del tun-
smo congressuale. Intanto 
Gattai ha annunciato che nel 
'93 sarà promossa una consul
ta regionale per il turismo per 
mettere a punto la promozio
ne delle città d'arte e orientare 
•non finanziamenti a pioggia, 
ma aiuti mirati». 

Camper-bus 
La proposta 
di una ditta 
di S. Marino 
• i FIRENZE. I padiglioni del 
•Caravanning show» sono dav
vero una manna per i curiosi in 
caccia di novità, di produzioni 
all'avanguardia, di ultimi ritro
vati della tecnologia per le va
canze all'aria aperta. E tra le 
novità presentale a Firenze, 
senza dubbio, spicca un veico
lo attrezzato per le vacanze 
grande quanto un autobus il 
cuicosto raggiunge i 380 milio
ni. Una bella cifra, ma, del re
sto, le dimensioni del mezzo 
non consentono un prezzo più 
basso Ad aver portato a Firen
ze questo «gigante» dei camper 
è Gianni Minzoni, titolare del
l'omonima ditta, che ha sede 
nella Repubblica di San Man
no. Il campcr-bi s rappresenta 
la punta di diamante del pro
dotti che la Minzoni offre ai 
suoi clienti un po' in Italia ed e 
stato portato in mos>ra per fe
steggiare i 25 anni di attività 
dell'azienda. In occasione di 
questo compleanno la Minzo
ni, da sempre specializzata 
nelle vacanze in libertà, ha de
ciso di offrire ai consumatori 
una speciale «carta-sconto». La 
si potrà ottenere pagando un 
minimo contributo e usandola, 
in occasione di queste nozze 
d'argento, si avrà diritto ad uno 
sconto del 25% sul piodotti di
stribuiti dalla Minzoni. 

Fin dai primi giorni di apertura «Caravanning Show» 
sta raccogliendo un grande successo. La mostra fio
rentina quindi è partita col piede giusto. Ricco il 
programma di convegni e spettacoli che fanno da 
contorno. Presenti tutte le novità in fatto di camper e 
caravan. Di particolare importanza la presenza di 
numerosi Comuni che presentano le loro aree at
trezzate multifunzionali. 

FRANCO DARDANELLI LUCA MARTINKLLI 

(•I FIRENZE. È fatta. La mo
stra è aperta. Poco importa
no le polemiche che soffiano 
da Torino. Il «Caravanning 
Show» di Firenze ha aperto i 
battenti alla Fortezza da Bas
so e trova i primi incorag
gianti successi di pubblico. 
La prima cosa che salta agli 
occhi, in questa mostra del 
caravan e del camper che 
chiuderà lunedi, è la cura 
con cui è stata allestita l'inte
ra manifestazione. Non una 
semplice mostra-mercato. 
Ma anche uno spettacolo. 
L'inaugurazione ufficiale, av
venuta giovedì pomeriggio, 
ha visto di scena i «Chille de 
la Balanza», teatranti di stra
da di grande livello, capaci di 
coinvolgere il pubblico come 
pochissimi sanno fare. E la 
compagnia diretta da Clau

dio Ascoli ha replicato ieri 
pomeriggio nelmagnifico 
scenario del Piazzale Miche
langelo. Un'autogrù, tanti 
camper disposti in cerchio e 
danzatrici, attori che hanno 
evocato il ricordo di una gio
stra. E ancora architetture 
gonfiate telecomandate a di
stanza che hanno riscosso 
tanto successo anche all'Ex
po di Siviglia. Performance 
dei «Chille» si ripeteranno 
stasera e domani sere alle 21 
all'interno della Fortezza. 

Gli eventi spettacolari so
no la cornice, insieme ai 
convegni sul turismo, ad una 
manifestazione che si pre
senta al pubblico con carat
teri del tutto inediti. Per la pri
ma volta, infatti, i protagoni
sti della mostra sono gli stessi 

produttori ed operatori del 
settore. Produttori che rap
presentano il meglio del set
tore in Italia e che in gran 
parte lavorano in Toscana. 

Proprio i produttori, dice
vamo, hanno chiesto alla So
gese la possibilità di organiz
zare una mostra del camper 
e del caravan che fosse ade
guata alle loro esigenze. Una 
richiesta che ha trovato la ri
sposta affermativa non solo 
della Sogese, la società che 
gestisce gli spazi espositivi 
della Fortezza da Basso, ma 
anche degli locali e della Re
gione Toscana. 

Nei tre piani dei padiglioni 
della Fortezza, dunque, sono 
presenti la gran parte delle 
migliori marche di caravan, 
camper, motocaravan, mo-
torhome, tende e accessori 
da campeggio che hanno 
portato a Firenze il meglio 
della loro produzione e le ul
time novità lanciate nel setto
re. Non mancano gli stand 
con le riviste specializzate 
del settore, le associazioni di 
coordinamento e promozio
ne, rappresentatnti e orga
nizzazioni del campeggio. 
Non solo. Accanto a loro so
no prese/iti anche molti ope
ratori nel settore del turismo 

all'aria aperta. In questo mo
do non solo è possibile far 
conoscere al pubblico la va
sta produzione, ma i produt
tori possono incontrarsi di
rettamente con i concessio
nari e con i rivenditori ed or
ganizzare con loro il lavoro. 

Le novità, organizzative e 
di produzione, insomma, 
non mancano. Tracciare un 
bilancio della manifestazio
ne, però, è ancora azzardato. 
Quando il «Caravanning 
Show» è stato presentato i 
produttori, insieme alla So
gese, avevano sottolineato 
l'importanza di un ritomo a 
Firenze della manifestazio
ne. Ma nessuno di loro si era 
sbilanciato sul fronte delle 
aspettative. Una mostra al 
suo esordio, del resto, è sem
pre un'incognita. Nonostante 
questo alla Fortezza da Bas
so si respira un certo ottimi
smo. «Siamo molto soddisfat
ti dell'afflusso che si è regi
strato nella prima giornata -
afferma Ludovica Sanpaolesi 
P.R. della Laika di Tavamelle 
Val di Pesa -. In due giorni fe
riali come giovedì e venerdi 
la mostra ha ottenuto un 
buon successo e non solo da 
parte di fiorentini e toscani in 
genere. Per fare un esempio 

concreto posso dirle che il 
primo contratto in mostra lo 
abbiamo fatto con un cliente 
che proveniva dalla Sicilia». 

Firenze dunque sembra ri
spondere in maniera ade
guata a quello che i produt
tori del settore chiedono. 
Quindi la sede di questa mo
stra deve rimanere alla For
tezza? A sentire i produttori 
sembra che non ci siano 
dubbi. «Non per fare della 
polemica gratuita o per moti
vi di campanilism - prosegue 
Ludovica Sanpaolesi - ma 
posso veramente affermare 
che non ci sono paragoni fra 
Torino e Firenze. E non co
me è stato detto perchè gran 
parte della produzione italia
na 6 concentrata fra le pro
vince di Firenze e Siena, ma 
per l'organizzazione e il sup
porto che veniva a mancare 
alle aziende nell'esposizione 
del Lingotto. Organizzazione 
carente perfino nelle cose 
banali dalla macchina per le 
fotocopie, ai fax». 

Ma la novità che balza agli 
occhi del visitatore riguarda 
la presenza, accanto agli 
operatori del settore, degli 
ènti locali. Nella fattispecie di 
comuni che hanno aderito 
con slancio all'iniziativa. So

no più di venti le amministra
zioni comunali che hanno 
accettato questo invito e che 
hanno portato in mostra pla
stici e progetti relativi ai giar
dini attrezzati multifunzionali 
(di cui fomaimo dati detta
gliati sempre in questa pagi
na) . I Comuni quindi hanno 
il dovere di attrezzarsi di que
ste aree che rappresentano 
un importante passo avanti 
nella salvaguardia dell'am
biente e in casi di calamità 
naturali. E allora da qui na
sce la necessità di far cono
scere all'ampio e variegato 
esercito di vacanzieri su 
quattro ruote quali siano le 
possibilità che vengono of
ferte in vari Comuni della no
stra Penisola. 

La mostra prosegue oggi 
(orario di apertura 9-23) con 
una serie manifestazioni col
laterali. Dalle 9 alle 11 spetta
colo dei «Tarocchi giganti» 
che verranno letti al pubblico 
(si replica nel pomeriggio 
daile 15 alle 17). Sempre alle 
17 la già citata esibizione dei 
«Chille de Balanza». Identico 
il programma di domani (la 
mostra chiude alle 19) e lu
nedi 7 settembre ultimo gior
no di «Caravanning Show» 
con altre curiosità. 

Una sala del «Caravanning show»; In alto, l'ingresso della mostra 

Aree attrezzate multifunzionali al servizio dei camperisti e, all'occorrenza, della Protezione Civile 
Sorgeranno in tutti i comuni e serviranno allo scarico dei rifiuti organici e al rifornimento di acqua potabile 

La Regione presenta il «Progetto 2000 » 
A «Caravanning Show» è presente Progetto 2000. Si 
tratta di una iniziativa promossa e patrocinata dalla 
Regione Toscana che tende, fra l'altro, a favorire la 
creazione di giardini attrezzati multifunzionali in 
ogni comune o comprensorio. Si tratta di aree che 
possono essere usate all'occorrenza per smaltire 
acque reflue di caravan e bus e in caso di emergen
ze di protezione civile. 

Mi FIRENZE Lo hanno deno
minato Progetto 2000. Si tratta 
di una iniziativa promossa e 
patrocinata dalla Regione To
scana che tende a favorire il tu
rismo itinerante e allo stesso 
tempo di adeguare i Comuni 
alle normative in fatto di prote
zione civile. Non solo. Nel Pro
getto 2000 si inseriscono an
che tutte quelle tecnologie e 
apparecchiature tendenti ad 
un rispetto dell'ambiente e che 
lunzionano a energia alternati
va. A «Caravanning Show», in 
corso di svolgimento alla For
tezza da Basso, sono presenti 
numerose anteprime come ad 
esempio la prima auto a tra
zione elettrica a quattro posti 
(60 km di autonomia a 
60km/h), apparecchiature an
tincendio, cartografie per lo 
studio del territorio, sistemi di 
monitorizzazlone sismica e 
vulcanologica, rilevatori di dati 

meteo e di inquinamento e un 
piccolo eliporto, alimentato 
autonomamente da un carrel
lo attrezzato con pannelli foto
voltaici. 

Ma la novità più importante 
è rappresentata dal giardino 
attrezzato multifunzionale. Si 
tratta di una emanazione della 
Legge Fausti che prevede l'uti
lizzo da parte dei Comuni di 
queste aree attrezzate dotate 
di impianti iglenico-sanltari atti 
ad accogliere i residui organici 
e le acque luride prodotti dalle 
autocaravan. Tutto parte ap
punto da questa esigenza che 
è un problema per coloro che 
praticano un turismo su quat
tro ruote. Fino adesso, purtrop
po, questi scarichi venivano 
espulsi in ogni luogo con evi
dente danno ambientale e 
igienico. La realizzazione di 
queste aree permetterà, attra-

Un plastico per il «Progetto 2000» 

verso un pozzetto autopulente 
posizionato a terra e opportu
namente collegato a fosse bio
logiche o fognature, a caravan, 
autocaravan e bus turìstici di 
vuotare i serbatoi di recupero 
senza inquinare e deturpare 
l'ambiente. 

Il pozzetto autopulcntc è il 
punto fondamentale per il 

quale vengono realizzate que
ste aree, che possono avere 
forma e dimensioni le più varie 
e variabili. Si parla infatti di un 
«modulo» cui ne possano venir 
aggiunti altri a seconda delle 
caratteristiche del territorio. 
Oltre al pozzetto non devono 
mancare una fontanella per 
acqua potabile, dei servizi igie

nici, la raccolta differenziata 
dei rifiuti. «Il giardino attrezza
to multifunzionale - afferma 
l'architetto Nino Solazzi che ha 
elaborato il progetto - oltre ad 
essere utilizzalo per questa im
portante necessità, può essere 
a sua volta una area destinata 
a emergenze di protezione ci
vile, a mercati e manifestazioni 
di vario tipo, raduni, attività 
sportive. Può essere anche un' 
area comprensoriale per più 
comuni. Anche da un punto di 
vista ambientale l'impatto e 
gradevole. Il verde 6 il tema 
dominante in cui sono appor-
tunamente inserite, a seconda 
dell'ampiezza dell'area, tutta 
una serie di infrastrutture mul
tiuso. Tutta la zona è priva di 
barriere architettoniche e pre
vede dei percorsi per non ve
denti con delle istruzioni in 
«braille» sui corrimano e con 
una pavimentazione speciale 
per evitare gli ostacoli. Inoltre 
per evitare che queste aree di
vengano dimora permanente 
per nomadi o altre persone, è 
fatto divieto di sostare per più 
di 72 ore». In Toscana sono già 
molti i Comuni che si stanno 
attrezzando in tal senso. Il pri
mato regionale spetta a Lucca 
che fin dal 1986 ha allestito 
un'area simile. 

Nei Piani Comunali di Prote
zione Civile occorre l'Indivi

duazione di aree da da desti
nare a centri di raccolta profu
ghi, all'installazione e sistema
zione di prefabbricati e punti 
di atterraggio elicotteri, spazi 
aperti da utilizzare come zona 
di concentramento di mezzi 
leggeri e pesanti. Il giardino at
trezzato multifunzionale 6 
quindi la soluzione che con
temporaneamente consente: 
uno sviluppo economico in 
quanto attiverebbe un turismo 
senza barriere per autocara
van e bus turistici; uno svilup
po socio-economico locale in 
quanto consentirebbe ai citta
dini l'utilizzazione per scopi 
commerciali e ludici; la rapida 
trasformazione in punto atter
raggio elicotteri, spazi tendo
poli, ospedale da rampo, col
locazione caravan per i senza 
tetto. Avere già delle aree at
trezzate multifunzionali signifi
ca ridurre considerevolmente i 
tempi organizzativi di interven
to, aspetto molto importante 
nell'emergenza. 

Come sì vede quc&u «giardi
ni» rappresentano un punto di 
incontro fra realtà diverse; dal
l'urbanistica al turismo, dallo 
sport alla protezione civile, 
dall'ambiente alla cultura. Un 
percorso obbligato verso un 
domani migliore. Chissà per
chè non ci si è pensato prima? 

OF.D. 

È polemica con i rivali torinesi 

La guerra 
del camper 
• i FIRENZE Un'apertura con 
strascico polemico quella di 
«Caravanning Show» alla For
tezza da Basso. Appena aperti 
i battenti dell'esposizione gli 
organizzaton si sono ritrovati 
una sorpresa di pessimo gusto. 
Sul principale giornale cittadi
no sono apparsi spazi pubbli
citari di «Caravan Europa 92», 
esposizione che si terrà a Tori
no la prossima settimana. Un 
colpo basso giocato dalla con
correnza che evidentemente 
non ha «digerito» il fatto che i 
produttori del settore abbiano 
individuato, quasi all'unanimi
tà, l'ubicazione fiorentina co
me quella ottimale. In passato 
infatti, dopo la nascita della 
mostra a Firenze, 30 anni fa, 
c'era stata una emigrazione al 
Lingotto di Torino. Quest'anno 
si è tornati in riva all'Amo. 

La pubblicità «incriminata» 
riguarda quella del Gruppo Ci, 
uno dei maggiori produttori 
nazionali che lancia un mes
saggio: «Se non siamo a "Cara
vanning Show" c'è una ragio
ne grande come l'Europa». La 

risposta fiorentina non si è fat
ta attendere. «Ci temono e allo
ra ci denigrano» è stato detto 
all'unisono appena si è sparsa 
la voce della pagina pubblici-
tana. Più tagliente è stato l'am
ministratore delegato della So
gese Fabio Mazzanti che ha 
cominciato a snocciolare cifre 
e da': che parlano a favore del
la rassegna fiorentina. In parti
colare Mazzanti ha puntato il 
dito sul fatto che Firenze e la 
Toscana vantano da sempre la 
leadership nazionale del setto
re e «...da noi si stanno introdu
cendo nuovi servizi di marke
ting che offriamo ai produttori 
e del rapporto con ciò che si 
mostra e il momento culturale. 
Tutto questo a Torino, nono
stante Agnelli e i loro soldi, se 
lo sognano. Per fortuna - con
clude Mazzanti - esiste il gran 
giurì della pubblicità ed esisto
no le azioni giudiziarie che 
stiamo valutando con i nostri 
legala. La «guerra camper» dal
le pagine dei giornali è desti
nata dunque ad avere uno se
guito in tribunale. 

Porte aperte ai turisti itineranti 

La scommessa 
della Toscana 
• I FIRENZE Come era preve
dibile è stato il «Progetto 2000» 
a fare la parte del leone duran
te lo svolgimento del 2° conve
gno dei sindaci dei comuni 
della Toscana sulla legge Fau
sti. Il tutto, ovviamente, riferito 
al bisogno di ndisegnare e svi
luppare la vocazione turistica 
della Toscana Una vocazione 
detcrminata dalla presenza di 
tante citta d'arte, di centri mi
nori di grandissimo rilievo sto
rico e di un patrimonio natura
le tra i più belli del mondo. 
Tutti elementi che sembrano 
fatti apposta per attirare in 
questa regione quello che è il 
turismo emergente di questi 
anni: il turismo itinerante. L'e
sercito dei caravan e dei cam
per, insomma. 

«Questo - ha detto l'assesso
re regionale al turismo, Carlo 
Gattai - è il secondo appunta
mento in pochi mesi assieme 
ai sindaci della nostra regione. 
Adesso è l'ora di trarre le con
clusioni e di decidere». Il turi
smo, del resto, rappresenta per 
la Toscana un grande fattore 
economico. Il turismo, infatti, 
smuove in Toscana un giro 
d'affari annuo di circa 5 mila 
miliardi. Le presenze sono sti
mate in 32 milioni. Ma il futuro 
non si prospetta roseo. «Dob
biamo attrezzarci subito - ha 
spiegato Gattai - per affrontare 

la concorrenza spietata della 
Spagna e della Francia. La pro
duzione campenstica e il turi
smo itinerante sono invece ri
sorse determinanti per noi: oc
corre soscenere questo settore, 
che può costituire una boccata 
di ossigeno per l'economia re
gionale». 

Sulla stessa lunghezza d'on
da anche il vicepresidente del
la giunta regionale, Giacomino 
Granchi. «Dare una risposta 
concreta al turismo dei cam
per - ha detto - 6 un'esigenza 
impellente, non più un'optio
nal». Riferendosi alle aree at
trezzate Granchi ha sottolinea
to la necessità che esse non 
vengano emarginate nelle pe-
nfene, anche se, comunque, 
non dovranno entrare in con
flitto con altre strutture urbani
stiche. Il convegno, insomma, 
ha messo in luce l'esigenza di 
offnre al turismo itinerante la 
possibilità di muoversi in com
pleta liberta avendo a disposi
zione servizi ed aree atrezzate. 
Un'esigenza che ancora prima 
dell'apertura del «Caravanning 
show» era stata sottolineata an
che dal presidente della Regio
ne Toscana, Vannino Chiti. Lo 
stesso Chiti aveva anche parla
to della necessità di sostenere 
l'industria del settore, che in 
gran parte opera propno in 
Toscana. 

» t 


